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IV. 

Panem ùl ciriense'm — La visita dei 

pontefice —• I piani dei Peaci — 

fiìMS/tóia sbrigativa:- ' 

Griuntu appena a I^erugta,, il defe
gato Po'col studiò, ir.inodorili acoatti; 
viirti il popolinoV'è 'memòré.àel grido 
della ploba'rciàana " panom et oircen-
seni* fece 'ihcoàìinciai'a,,una, comodî  
stradi' e preparare 1.̂  fè^te per l'ar
rivo dél'iiàpli Grogórió XVI, ohe al
lora visitava lo Stato pontifìcio. 

La àtrada'i 'bctlissinàa 'a^era per quei 
teippij.fu Wili'piuta' in venti giorqji tfi), 
prodigio,' dovuto alle sommo olio vi pro
fuse, il prelato di' Carpineto « al nu< 
nloloi stragrande di operai, 'ohe vi '• fu
rono •impìéj^li,' 

Questa magnificenza — lo'cui soir-
^sdtr'non aapfiìatìio noi pù^o quali 
fossero -^'ò'to opportuno rfforine ' or-' 
dioate' nén|ammini8trazione, della' giu
stiziai nel personale, della polizia ed 
in qualcuna' di quelle Tégole tiMnniohe,' 
sposso 'introdótte nella giurisdizione 
dei' funzionari pubblici,, valsero a ren
dere snbì̂ tb il ,Peoci ]l)onoviaO|al!i* ipag-
giorapfi'a d î cittadini. Ci vuol cosi 
p;)co ad ingraziarsi le nostre buone 
popotazldiil !' •' ' " • 

t ;Jt)òlli recalcitranti 'dovettero star
sene zitti, poiché sembrò loro, e lo era., 
infatti,!>: troppo pnriooloBO il brigarsi 
con/un delegato Apostolico, 'che sP fa-
•voro di Roma aveva saputo oòhgiiiii-
^erè 'il' ifaVdre (Iella 'cittadinanza peru
gina' , ' 

* * 
'Q'àan'dè"ll pò^téflco èali fra' le ac

clamazioni la nuova ' strada; 'che mo 
ndvà,'coti larghe ò' coiìiode giravolte, 
fino 'al culmine' 'dèlia 'colliria, su cui 
siedo Perugia, restò' meravigliato di 
q'iiél "fa'l'orevole ' sp'irilo popolare che 
likame'hte''lÒ àò'ó'ógHeva,' è''della' 'ra
pida 'E!"grÀta'M's'fortnàzio'ue'di quella 
olita — ' fino dliira ' tui'boienta e con; 
trarla — no fu^gratissimo al delegato 
Pèdòi. • ' '" • 

•••1^ •SfóriBlgii'ore,''"'gli'! disse' appéna 
giunto alla residenza governativa, nel 
mio'.-'via'ggio fui' ' ricevuto in "alcuni 
luóis;hl dai frati, in altri'dai'càrdinàll, 
ma solo a Porugiae' ad'ììlncóna ' soni) 
sl^to apQolto da S9VrJ»no. -

• Vari giorni li durarono le feste ooa 
gran delizla'dèl popolino e dèi papa,-
ohe' ila' questo''à'ndavàno "pìenàmeu'te 
d'apoqrilo.i Pòi',inòi!'BÌgn,or;-Pe90i, apiiom-
p;ignò il pontefice nel giro ohe fece 
por le oitli dell'Umbria; ed. ebbe „la 
co'nSjóJaÌ5Ìò|jé(U_, pentirsi dire,, nel. la
sciarlo: « Monaignoca io mi ricorderò 
di voi ». -

È' difatti meraviglioso questo'proBto 
addàtta'rsi del 'Pecci' ' alle,' 'idifficoltà 
della , delegazione di Per,agia, dye 
stette poqp, più di un anno, 

.Sembra<>an2Ì che, invece di essorvisi 
recito id 'conseguenza di una subitanea 
dis'pòàizrOne'deila'Sa'nfa Sede vi si'fo'sse 
preparato dti.j'tinga pezza, e dòpo aver 
calcolato tutte le probabilità di riu
scita dei suoi piani. 

.SiOY.Si, poro pot^fe,. ..per ohiareiiiza 
déllfi, storia, c)ie in Perugia non erano 
mai potuti penetrare i gesuiti', sebbene 
la' 'gran compagnia si struggesse di 
dominare quella florida e uoUa cittì. 
Nij .de'vo sembrare temerario jl soapéttq, 
che, nifinsignor Pecci ^bUa potuto a 
vere dai suoi amici qualche consiglio 

e qualche notizia per potersi savia
mente regolare, 

Camnnqno sia, appcn» partito il 
papa, egli volle in piccolo''imitarne 
l'esempio, e si djede a 'girare ' per i 
paesi dulia provincia lietumonie accolto 
dai vari municipi, cho si aiirettardno 
a rendergli quegli onori ancoulenti a' 
divertenti, ch'egli aveva tributato al 
suo sovrano, 

* * 
' Ma Itt'sua attività non si arrestò ai 
viaggi, nò. .alla ccstruziono della strada 
perugina, Q̂en presto vo'ae a più ele
vati, progetti. 

In quei tempi la mancanza' di pre
videnza' era fenomenale, aoaiaché spes-
sìs'simo le popolazioni si trovavano col
pite da, improvvisi, e dolorosi periodi 
di carestia, durante i quali il governo 
indolente si, contentava ili far venire 
dall'estero qualche' oa:̂ ro di frumento, 
bhstante appéna a' far salvate la po
vera gante dalla motte, 

Penqò quindi il Pecci di attuare la 
aavia e provvida istituzione della cassa 
di risparmio, e vi contribuì anzi del 
propio poi' costituire'il fóndo necessa
rio ad assicurare ad ossa una lunga e-
sistenza. Qui pure tornano a mostrarsi 
gli effetti di quel misterioso Factolo, 
le cui sorgenti erano meno note di 
quelle del Nilo, ma,la cui foce trova-
vaviisi iiolle tàsche.di monsignor P«cci. 

E, oltre le cas.so. di risparmio, de-
dioò le sue. oure alle souole, che volle 
ampliate e rese più proficue da òttimi 
iprogrammt e oou l'opera di abili inse
gnanti. Quésti sarebbero stati, col tempi 
i gesuiti, cui tutti vjconosoono una 
grande abiliti- nei diffondere ad "usum 
délphini;, Iti coltura .icientidca. 

ttisgrazieltàmente mancò^al Pecci il 
tempo di alituare quest'ultima parte del 
suo elaborato programma. 

Gli,fu tuttavia possibile di reprimere 
certi piccoli reati, come piccoli furti, 
risse, trambusti, scandali ohe prima le 
autorità,' iiiiteote à scovare i politici, 
lasciavano compiere liberamente. £ra 
la sola libertà permessa allora. 

Monsignor Peoci, per punire questi 
'crimini,' adottò una giustizia sbriga
tivi ed efficace. P'aóeva esaminare sora-
mariàmentc i colpevoli, e li per li:, senza 
tante storie, senza processi, inoarti, e 
tutto il zibaldone delle nostre preture, 
amministrava loro pano, acqua e nerbate. 

Vecchia scuola codesta che cantava 
anc^e il buon poeta degli eroici tempi \ 
",'.., Molfac^ua, poco pane e bastonate 

^Ritornarono Orlando in aanitate, „ 
' C. M. C 

GOR'RIEREJPOLITICO 
'lì^'tvAiiii'A 

Crispi non andrà a'Berlino. 
Il Capitan Fracassa, la cui amicizia 

col ' presidente del Consiglio è nota, 
pubblica stamane essere 'autorizzato a 
amentire la notizia corsa 'del prossimo 
viaggio dì.Crispi a Berlino per abboc
carsi con Bismarck. 

Per le elezioni ammiitlsirative a Roma. 

lori fu pubblicata la lista del Co
mitato centrale liberale. 
. Su sett'antaqnattro nomi ve ne sono 
quaraotadqa di romani. 

Vi sono rappresentanti di tutte le 
gradazioni politiche. 

Vi sono inoltre -sei np,erai. 
Su aettantaqnattro nomi vi sono 89 

candidature nuovo. 
Dei radicali la lista comprende 9 nomi, 
F'u pubblicala anche la lista dei-

y Unione Monarchica appoggiata dal-
yOpinione, dal Popolo liomano e dal 
Fan/itila. 

Questa lista porta qnarantnn nomi 
oomuni ooU'altra lista. 

I rtddlti delle gabelle. 

Durante lo scarso mese di ottobre i 
redditi, delle gabellci delle tasse sugli 
affari e delle imposte dirette furono 
complessivamente di L, 134 3i!7.045,H', 
mentre nello slesso mese dell'anno 
1888 non i^irono che di lire 1S3 bi
lioni, 772.K63,91. 

Si ebbe quindi noi redditi dell'otto
bre di quest'anno una diiierenza in più 
di L. 16.564,181,23. 

Kell' esercizio dal primo luglio a 
tutto ottobre 188!) - i redditi degli 
stesai cespiti furono di 1. 415.0,H8i937,l2 
mentre ,nello stesso periodo dell'anno 
procedente furono di i, 385.p23.931,60, 
sicché la differenza dell'ultimo eser
cizio in confrónto di quella dell'ultimo 
passato sempre per il periodo da I lu
glio a tutto ottobre fu di lire 29 bi
lioni, 560,003,52. 

' Per colonizzare'la Sardegna. . 

All'apertura della .Camera il Governo 
chiederà fondi per condarre in Sardegna 
coloni di varie Provincie italiane. 

I contadini veneti manda ovi fecero 
buona prova. , 

L'uomo della sassàia oontro Crispi. 

La Camera di consiglio ha rinviato 
alla sessione d'accusa il processo Ca
porali. 

Questi dovrà rispondere di manoato 
assassinio con premeditazione, senza 
agguato. 

' L'ultima festa delle grande Esposizione 
di Parigi, 

Parigi 7, Lo aneltacolo che presen
tava iersera il Campo di Marte e il 
Trocadero fu tale da non potersi de
scrivere. Il concorso dei curiosi per as
sistere alla festa notturna era tale da 
superare di gran lunga le mjtggiori 
folle avutesi fin qui. 

La notte ara un po' fredda: ma stSlIaU, 
Verso il tram'into del sole i battelli 

sulla,Senna, gli omnibus e le vetture 
cominciarono ad esser presi d'assaltp, 
come se la gente fosse presa da frene
sia. Vi furono botte e contusioni per 
conquisturiii i posti. 

Nelle st' sde adduconti all'esposizione 
alle sette era quasi impossibile di muo
versi, tanto popolo si riversava in campo 
di Marte, 

Anohe dorante il giorno la esposi
zione fu sempre affollata. Si oouolusero 
affari'per-sommo favolose. La sezione 
italiana vendè molta della sua roba. 

Pareva tutti volessero portar via un 
ricordo dal gran merouto. ' 

Si calcola che gli accorsi di iersera 
fossero circa mezzo milione! 

Sul ponte di Jena la circolazióne 
reato sospesa per qualche tempo. Non 
era possibile andar più né avanti nò 
iniliotro. 

Prima delle nove giunse in carrozza 
Carnai, Presidente della repubblica. 
Ardevano tutti i fuochi sulla torre, 
nella cupola centrale o il Trocadero 
pareva una féerie. 

Carnot fece per entrare, ma n e i 
soldati ne gl'inservienti riéscitono ad 
aprirgli un passaggio pel ponte di 
duna, tante che Carnot dovette tor
nare indietro. 

Gli venne fatta una imponente di
mostrazione. 

Dopo la mezzanotte le vie erano 
ancora liifollate dalla ma,!3a che tor
nava indietro dalla mostra. 

Insomma una festa splendida indi
menticabile. 

Una riunione di repubblicani, 
Parigi 7, Oggi essendosi trovati « 

Parigi unsi sessantina di deputati re
pubblicani si adunarono alpalazzo Bor
itone e decisero all'unanimità una riu-' 
ninne plenaria' della ' maggioranza re-

Subblicana da tenersi nel pomeriggio 
e lrU novembre per de'signàra i can

didati alla presidenza. 
Su proposta di Keinach venne deli

berato di escludere'd.'illa riunione'ple
naria tutti i boulangisti. 

Il congedo dell' Imperatore di Germania 
da Ccstantinopoll, 

Pera 6, Guglielmo fece stamane una 
passeggiata in vettura 'poscia fece la 
vìsita di congedo al Sultano, 

Allo ore 11,30 11 sultano ai''reGò "s 
Yildis per prendere i sovrani dì 'Ger-' 
nìa condurli a Dolmabatsohie dóve tro
vavano imbarcarsi. I ' sovrani tlatlfano' 
con lo'stesao córimoniafo e.'lo 'sté^ad' 
ordine dell'arrivo- — Gli alti dignitari ' 
del ; corpo diplomatico attehdévabb' i 
sovrani ' al palazzo di Ddlmabagtsche: 
— Ivi fu una Colazione di ^flinquanta' 
coperti. — Il sultano ave'^a' lilla' tosta" 
l'Imperatrice e il principe 'Snt'ico. 'Alla 
sinistra dell'imperatore 'di ÒertAania vi 
era il granduca di Meclembni'gai II' 
Sultano vestiva la grande uniforiùé'éàn i 
l'ordine degli Hohenzollerin e la'plsicba 
dell'Aquila nera. 

Durante la colazione' i 'sovrani don-, 
vorsiirono cordlalmebte', Indi i ijovràhi ' 
ed il principe'si'ritireirono nella sàia' 
vicina ove venne'servitù il caffé e''ci' 
restarono mezz'ora. I dignitari i\'ii' 
guito ed il corpo diplomatico intanto 
erano riuniti nell'atrio'detla''8oalac(in-
dnoente al Bosforo. Alcuni- 'niin'ati 
avanti alla due pnm. i sovrani pi'èce-
duti' dal gran niaeétro delle 'lerimoDiè 
Munir pascià ai'mossero vèrsoil punto 
d'imbarco. ' •''• 

Il Sultano dava il braccio all'impe
ratrice. - - L'imperatore vestiva' l'uni
forme degli ussari neri. 

I Sovrani tedesohi si congedarono 
cordialmente dal granvisir e dal mi
nistro defili esteri cui strinsero ' lii 
mano esprimendo loro l'alta soddisfa
zione pella visita a Costantinopoli' Indi' 
salutarono gli altri dignitari del corpd 
diplomatico e specialmente le eìgnore 
e la signora Rad(<vitz e'Diro figlie, ' 

I sovrani'scesero posola dalla 'sciila 
conducente al Bosforo, Iie'gnai!die.del 
corpo facevano ala al loro passiiggio', ; 
Quando i sovrani comparvero alk'rivà' 
il Kaiser e la nave ammiraglia ''turca 
spararono 33' colpi' di cannono II iaU-
tane l'impeiafoi'e 0 l'imperatrice "pi 
congedarono nel 'modo più' ooMlalo, 
L'Imperatore- diede 'ohe non dimentU' 
obera mai il soggiorno dì ' Costsintino'-
poli. Kingraziò il'sultano della''beco-
glienze ricevute. Gli strinse ripetuta
mente la mano. -

II' sultano a'sua. volta- ringraziò i'' 
sovrani di Germaniii della loro" vìsita. ' 
Accompagnò l'imperatrice fino'all'a 
lancia dell'"Il obeuzollern„ bu cui eisa 
si imbarcò. L'imperatore ed il priiicipe ' 
Enrico salrono in un'altra lancia e 
s'imbarcarono sul "Kaiser,. Il sultano 
ritornò a Yilds dopo aver congedato 
cordialmente Bismarck incaricandolo di 
porgere i suoi saluti al principe di Bis
marck, 

Alle ore 2 e quindici minuti pom la 
squad.-a imperiate lasciav.i il Bosforo. 
— Bismarck. e. Llebenan partirono 'sul 
pomeriggio con treno speciale,'--• Bis. 
mark disse che il soggiorno dei sovrani di 
Germania a Costanti nopoii sqttc ogni 
aspetto (a soddisfacente, 

Uiì dispaoolo al prinoipe Bismark. 

II principe Bismarck ricevette da 
Guglielmo questa dispaccio da Costan
tinopoli: 

." Nel momento di partire esprima,, a 
Vostra Altezza che il soggiorna qui fu 
sotti) ogni aspetto il più. soddisfacente. 
I! Sultano, la , popolazione, intiera .di 
tutte le classi;'di! tutte le religioni 'SÌ < 
studiavano di esprimermi la loro piena, 
simpatia „. 

Gufflielmo. . 

Herbert Biemarck e il e'ogiìito'dall'Impe
ratóre Guglielino.! 

Herbert Bismark con parte del se
guito dell'Imper^ktore, ' si tratterranno 
probabilmente a .Budal'est e a ,Vionna 
mentre il. restante dol 'seguito ragginn-. 
gerà r Imperatore a Venezia. 

Gli'à'ooordi Ira Guglielmo e il Sultano. 

Altri dispacci dfi ,Vienna e da -Ber-' 
lino ai giornali inglesi affermano che 
naisurt accordo fu concluso fra Gu
glielmo e il Sultano, ma_ sperano ch.o 
la visita di Guglielmo' a-vrà p'ér*' risai 
tato di dissipare le difficoltà della Tur
chia oiintro la triplice alleanza e spe
cialmente contro l'Austl-ia, 

La stampa russa e la rivista di Guglielmo 
a Costanllnopoli. 

Si telegrafa ohe l'attitudine della 
stampa russa riguardo alia visita di 
Guglielmo a Cost'autinopolì é modera-

<iéiiba,"à'&hsi' ró^ììltouè (inanime'è'bhe' 
Germania non può cambiare l'btfefi-

tissW 
la Germania non può 
lamento della <palitlea'-''tnrca,"<pSr'^-6ui 
ramlcizia della-liiussia & condiziono-vi
tale,,, ; ,. ,., . J-; l ' i . , - ', .., 

il Coniale dalla raiiubbloAardtntIfla.!' 
, •• ,.a git emigrf ntl. i:. .i.i- "-.;•, 

Telegrafano da Barcellona in datii'dii 
iei;i sera che, il console dell%,>6jpubbl{ca 
Ar|g;entina ìn,,()pislla oiUà intonino.la 

i^firtlii' 
bBrco;-,s.'di ' neniftemi^tiere'' più '1é>]ie-' 
tlzioni,.(}egli„amigpfiati, -, " :.'..-:;- < •; 

,.. , , '-,-.;,„',-^-rwrr»-,' ;,.- '-

"• Ultitoi;;T^lè^a|iMiii'i' ';; 
' jMn'<Ìrl<l:'7i !(:Gf mbra ):.>U'repnb1lli-

oano. ̂ a^reg^t:,pccfina& .BII; iMiflueoca- Is-

doptJ" 
Krodprinz, il partito consei'ràtdre vmfii'' 
rìchiantato «l;po:ctere<>, Quiovas •-e" fip.' 
meno protestano euerglcaineute e. dopo,, 
di ciò ne segue un ,tqmqlito..(iile,(;hei,^i 
dovette rinviarà''f£ iirsoù'ssibìiij. 

IN GIRO PEli'pipI 
, ' , , , , , . . . „ ' , • : ; . ' , - I '.'.•••: - . .' 

La piena del Po. «,«(?<-ftìnara.-.'••,• • 

: Ferrara f,- Perdura la pietia ilei'Po 
in causa. delle ' - nuove' ::pioggia'. • torren' ' 
ziaii olfe peggiorano. Buche,, la;, «ondi-.: 
zioui delle pianure sommerse,. fÌ84iie,na'-, 
le cui bocche della rotta noti sqnb.'an-
oor,a'cliitósB. ' -•:" '̂'•'' •'l--.- ' ' •'' "'^ 
• 'K ihgiatente pure'la'-^iena' ilét''Fa"*'' 
Panaro,,]>|OVun.qiie;le.,,argin^ttirls '«ofJ'; 
frouio il perdurar^, d^lle,piemie.',- A. ,;'••:•; 

' 1 - , . ' • , , ; . . . m ; I • . ; • - ! - ! . . ' . > ! • : : • • > • ' : • 

I A quanta amm^ntfoe, \ aaiJplioI,', -- ; 
j ,., di lulla: ||,'fl)!in<o,..,, ,,,1-, , . . 

Secqndo. una- leoente.statiaticabidailw-, 
Propaganda Fiele 1 oattolici ,ijal .niim.dô ,'. 
pscànderébber'q a 2Ì8 làilioni jojilìoni. 
0 pòco p'itì; SonWiie'lld''iiiili'òni iij'fea-' 
ropa, &1 in''Amerlòa',' iiové 'é 'A^im in"' 
Asia, tre ìu Africa)^ paoa'''pi'iì àì-m^ìizo ' 
inilione in Ocefaaia; -i •,;,.•. ,.• 

Vlttlnta dell'diett^lolìi,' ' ' 

Ièri a Roma'béi-'t» ".Frigo, 'inùratire. 
padovano, 'metltìvà"taiìi ap'p«(i'éiiciii6''yét-!' ' 
trioo' in un negozio;' lrî or'àiiaó;"'.'iiilt'a 
la mano,sopra un lilla ioleUtico,>: '•' <--'>' 

.L'infelice cadd,̂  faljpinuto,,.,.. j . . . .: .i„, 
Il cadavere fu'cop(lj)|tO;a,(!*opefÌali?,. • 

Una gran mesaa ilGwmeih .:> .'i> 

Il maestro Guunod-st'i'iaoi'lveil'do''ì'à 
musica di qna messa 9oleDDe,iohtf.'KÌ«.«I! 
vrà essere-eseguita, allq,. jnaugurftzipns,. 
di un'organo gigàiitosoo.ojia'si »U, ap-' 

•' ' ia^ohièàa-"'dri'San 'vU^'r struèndb pei' 
in Iloma. 

Secando il pro'geHa'OoIostBle'v dice 
la Paia, nna'.inassit: î> onsttrqptila'ca*' 
riaOi aggruppati, sui gradini ph.e ,iJ,rifoea-i 
derebbero dal nupva, owaijo, fino,, 51I 
suo' della'"'navata, ftóebF6Ì'o"ii'dira" là 
nuova opera muaioale d'èlPill'uat'rè fiìaè'-' 
Siro, che sarebbe acqompagnata dallo 
armonie del giganteectf istrumento. 

Un maritò'-iiiolld ' "dara,ì' 

A'Baltimora,'la'si'gliora IVlary' S'é-
ekes, giorni sono,' ha'' intiSiftató' un ^ró'- ' 
cesso, contro, la linea ferroviaria "Phi-
ladelpiii, 'Wilinington, Baltlmoiìre», .;.dQ« ; 
mandaudo un iut^eî nizzo di ilalj, lò.OÒO 
per la motte ' ai ' suo marita rip^astn 
schiacciati)' ietto un 'trenió' di'qàtìl'a" li
neai.ferroviaria; • ' • I •,-'.'>.. 
, -1$ pol'ĵ ti Sono donneiiihe'diDDnff che' 

gli nomini non valgono niente|,i,.. .: 

• ' -'Aiitograll'prezlD's!.' •̂ '••'' 

; Il Pregresso' Italo ' ' '^m'érhiho ' àà-
ùunzia'clie ila 'LiBnoX 'Libra'uy'àcóljfBfò'' 
dì tacente dua- doóiimei^ti I oho'<mnuo 
un gi'gn valore; sloriott. ,11; primo,- è' il 
ihnnoacri to originale del discorso prò-, 
nunziato da Giorgio 'Waahingtòri^quando 
lasciò la seconda presidenza degli Stati 
Uniti. L'altro, è la ìe'ttera autografa 
con la quale, 397 unni fa, Cristofolo 
Colombo; annunziava-ad:Issbellai la Oat. 
tolica ed al re Ferdifljndp, di av^re 
scoperto il nuovo òonfjineuté. 
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DA TORINO 

> ,(NO!>TM .CiMkicpoMneNU) 

" ' • • Torino, 0 nóvVmbw 1889. 

)l 'M4(tÉl«fils, «1 Cprlànano-
Ai leUòl'l.dej.Wi^/!" itùn' aarà oerto 

(llsoiito il sapere ohe a Torino, al Tea
tro Carignàtio,' uni" diil p(ili''ini'{)òrtanti 
ilellii città, al canta il Mefisto/'éle. di 
Arrigo Boltu ; e ohe ad Inierpretare to 
atnràiid» gpmrjbito,' ^umno. sorittursti: 
line artisti nditiciii : la «Ignora Emma 
Fiapgo-Zilli ed il signor Antonio, Tur-
otettOi; ' ,'•[ ,. , , 

Aggiungasiicilie il'OartellDne e i ma.-
nifesti serali .fuTiin» dlaegimti « Iit6-' 
gtafati dalia Stabilimento E. Passero, 
con quotili ^sqai^iteuel •à'ak^'^f >prebi-
«ione che diating^oHS' ilv noto Stabili
mento.' • •„ 

Dai oomplesBO' dello spetlaMlo -io 
non me m voglio • tfcófapar'e. ' Sarebbe 
Drònaca ohe ])ò(lp' interesserebìie i let
tori del voitro'gioraala, Q!iélió,.di onì 
vi lorlverò & l'eBito.ottenntu odagli ar
tisti friulani ohe vi prendono parte. 

La signora Enimr Fiappo-Zilli fu 
fino d|i. la, .priva, aera «alufJitA dal pub-
Dlioo con ripetuti e fragorosi appianai. 

E uotate.oha il ..pubbiìoa' torldeeé è 
è'di solito friidda'pilli del convenieitts. 
Peréhé ^\i»iiiì!uj!^ianen stimerebbero 
pórdera'de la loro,serietà iradiaionale 
aDbassand(!si,BDO a concedere ' la loro' 
appitovBzinne ad'- artisti che pnre la 
meritano.; ' - ' 
•Queste'per la'orónaóa, 

Ma la iferità si è ohe la signora 
Fiàppo.Ziili è artista di inerito npji 
conj^de.; '']',' 'ì'^ •'. 'Ar . ''. ,V\ 

ir Btto Canio è correttissimo grado-
vaie; spui^iifta . senz» . iidiil|giijat\{re, 
caldo senza esiigerazloni,, appassionato 
senza ciarlatanerie. ' ' ' 

pania c.iiue veramente : vii cantato; 
sesiss cercaî e - n^gli ' sbraciuihlinti e no' 
la cnra dì poche'frasi il fécild tt'ibnfu 
d*"la"8«eiia. '"' ' ' ' ' ' ,' '" ' 

Più che l'tipprùva'zione del pubblico.. 
inaoiente^ la ,BÌgi)ara..Zilli, vuole il 
plauso dei pochi; intelligenti.' K col suo 
metodo Bemplide, ottiene' sèmpre' niia' 
splendida vittoria : tanto più eplsndida 
perchè-non''6 riOBÌ%àft'.'''''' •''-'1' " 

La aignora''É'ISppìi-ZìIti, sé bene ai 
priindrdi-de la sua'carriera/ lascia-ih. 
dovinare l'artista a ijui é ri3or\'ato un 
avvenire spleiidido j frutto.' della 'sua 
int'eiligenia non, ccmnpe, e'dq 1̂  sua 
veramente artistica, fibra...'. . 

Il signor Antonio Turohelto'già prO= 
Tetto nel oa.jci»re.,lft .,8,(iena,. lapche ne 
le sue modeste parti, lasciai indovinare, 
l'artista siudioao. ed^.^nteiligente. , , 

Sempre .qorretlo nel gesto, canta con 
una disinvoltura invidiebile,''e con una 
modestia che 'di'salìto non si riscbntrà 
coihe una' de' le prih'óipali virtù' degli 
artisti di':oanfd,''- -.•••••>• '•''• 

Tra. breve andrà in scena un'opera 
nuova dicui èantore un giovane maèstro 
viflentinoi certe G-iecomo Orefice, e, da 
quanto; ,BÌ prevede, l'èsito min' sarà in
felice.' 

Ayraiiuo pArte, anche in questo spar
tito, la signora'Fiappo-Zilli • ed :il 'si
gnor Tiirchétlo. '' • 

Non 'manéherò di ' t'enervene infor 
mati.ft sub .tempo, . . , 

La signora FiappcZilli, contando il 
duetto del Guavawj con il.tjoinm. Ta-
magUP. .ebbe una meritata uvazioue e 
dovette bissarlo in mozzo ad applausi 
interminabili. ' 

"V̂i assicuro che la sinlpaiica artista, 
non ebbi; a sfigurare, menoniamente, 
cantando in un concerto in cui avevano 
parte artisti celebri ' come il Tamagno 
« il Carpi, • ' 

Anzi, ss doversi prppr̂ o .dirvi la ve. 
rità,,,. Ha è meglio non dir nulla: la 
verità viene sempre a galla a suo. tempo... 
e la signora fiappoZilli deve deside. 
rare la verità perchè sarà per lei sem. 
pre lusinghiera. 

Per finire. 
Caio. (Incontrando un amico), 

prestami cinquecento lire? 

Tiziq^ .(Cercando il. porlemooete). Mi 
dispiace, 'ij^'.hon in tengo meco. 

Caio, B a casa? 
Tizio. A' casa tutti bene; gfiàzial , ' 

S';. "%\ .' • Verga.',:' 
-lll-MWI.l. itlljlì* IMIIn'Awi IMM—W ifit Al< 

Aitl|ICsriuo, 6. novembre. 

- ' •' " If Co.nsiglisro rlBletlo 
. in'CaBiunt'di Mèrelte.di.Tombai. 

Il 3 corr. in questo Comune, aopra 
480 elettori, soli 180 si presentarono 
alle. nrnC. 

Qui non esistono partiti 'lolitici, e 
si può, ri tenere, che ben pochi. sappia 
no cosa voglia dire : radicale, liberalo, 
conservatore, clericale. . 

Questo Cotrtuiie, in addietro, sempre 
in .possesso di rilevanti .redditi .patria 
moniali ordinari e straordinari, ha 
sempre invogliati i piil evegliati fra i 
suo. abitanti ad ambire di etare a capo, 
od almeno di far parte;, piil, o meno 
attiva, Bell'ummìnistrazìone della cosa 
pubblica. 

In questo ultimo, ventennio ai è tro 
vate modo di esaurire, per una lunga 
sei;ie d'anni, i redditi straordinari col 
tsgliodelle piante .mature dei propri 
boschi,, per eseguire lavori, anch« non 
.neces.sarii che, poi cagionarono spes ' 
enormi; secoiidu i conti che le ripor-. 
tttvanq, , . • 

.Usi gì' imprenditori, gli Hrti..)ti, e chi 
li ,spfillaggia:a lavori, cohiinur, ne vo-
rebb^r" U'- UUUYÌ, come rl'erozione di 
grandiósi, edifioi scolastici ,in onta ai 
tanti locali che al comune .eipparten-' 
gono. Ma gli abitanti, clic, vo-limo 
scomparsi i redditi, ctie sopperivano: a 
tutti i, pnbblim iMSOgMi, e che si ««n-
tono gravali ihi tutte, le,lasse pns-iibiii. 
sono li.ivyero, suoraggiatij m guisHuhè, 
non sripeiulo a.qual siitili} votarsi,' ei 
asténgpnp diti presentardi alte uj-ne;-» 
quelli ohe si presentano,.vengo o .in.-
fÌotti,da co!i)r.), oli.) (le.iider.iiin di con. 
tinuare ad avere mano lu pasia nel
l'azienda comunale; 
; E ben naturale che costoro si sono 
nrabattati per, sostenere due, . liste da 
essi, appositamente combinate, nelle 
quali c'eiityi^'^O'! i più dfsignati,. onde 
riusoire nei prppri intejili, cercando 
dì esclnderii u.nchej cessanti consiglieri, 
che non si mostrarono corrivi, ad.as-, 
secondare le brame, di chi sente sempre 
il bisogno di nuove spese, poco iinpur-
tando, del resto, che Comune o coinu- ' 
Disti .vadano in intiipr.!. 

.In mancanza, di partili politici,,ed in 
tale.sta.to di cose, ae>è.un'onore ap
partenere alla min'irnnzH. è più onri 
rif\co ancora non appartenere all'ain-
mjnistrazione. 

Ésamiua.to atti^nlaaiene, ed impai'. 
ziaimente il contegno d.ilte cessate am
ministrazioni, sarebbe; stato; bene riii-
eanguarp' di piuma il Consiglio, o por
re, il Gpmuue sotto tutela, 

Un cons, cotn. di aììro comune.' 

. "Vì irccut») 7 novembre,' 

Case elettorali. 

Con sommo piacere leggiamo oggi 
una corrispondenza tarceniina sull' A-
c(/'ia<i'aa.nella quaiu.si sostiene, enume
randone, i pregi, la-candidatura uc;n-> 
sigliere pruviucìaie dell' egregio noatio 
oonoittadino cav. doli. ^ Alfonso .MQr-
ganle^' ' • • ' . • " 

Ci è grato riportare il segueuce 
brs,np : 

" Il cav. doti. Alfonso Morgante, 
integerrimo patriota, che sdì campi di 
battaglia- hii combattuto per i'iiulìpetì-
denza e l'xioità della nostra grande 
Patria, ohe app.iriiene alla gloriosa'e 
leggendaria suliiera dei -Mille, che fu 
per-molti anni sindacò del suo paese 
natio (Tarcento) e che è tuitura Colisi, 
giiere proviucialc, è ovunque persona 
amuta e stimata e gli elettori lo dimo
streranno vìeraroa'ggiorinenle còl por
tarle ì loro sutrragi domenica prossi
ma.ventura.. 

'Èi ormai fuori di dubbio che questa 
candidatura sarà appoggiata caldamente 
in tutti i comuni del distretto , e che 
gii eiettori tutti conoscono I' alta ed 
importante necessità di lasciare a,Tar-
cento-oapóluogb il suo legittimo rappre
sentante al Consiglio provinciale. 

dìKCprao venne interpretato da molte 
pcrAoae net setÀn ohe si mandusaero a! 
Oonsigllo CotnnDale persone cristiane e 
religiose, 

Dui resto come aaoerdotd a cura d'a 
nima' non potrà parlar» altriménti e 
sono.d'accordo éftn t-fso jui che quelle nor
me vennero '^suggerite dalla sua .oo 
siiienka e sono.'prudenti. .._ ,.j, ,-;•., 

SnI testo-rielle parole iioit faooiaino"-
quistione di lana caprina, osservo ndp. 
che la seconda'-parte della ,niia lipdit,>| 
zione non fu altro che un mio appi-ez-
zainento. 

11 rev Parroco ammette d'aver par- -
lato in proposito, dichiara non vera la 
mia corrispoiutenza di ieri l'aiirn, ma 
perchè non aggiungo ancora il concetto 
del suo dia'éórsp ? 

Domunque sia etato questo concetto 
il pubblico lo interpreti nella maniera 
accennatavi, ed io sono bpn contento 
di non aver preso una cantonata. 

-G. B. h. 

CRONACA GimOIKA 

Lamherli. 

T r l v e s h u o , 7 novembre. 

Una risposta. 
M'affretto a rÌBpon:lere al nostro molto 

reverendo Parroco, alla sua lettera di 
jeri, inserita.su questo giornale. 

É ben vero che non sono interve
nuto alla predica di domenica, quindi 
impossibilitato a riferire lesne teelnali 
parole, ma è vero altresì ohe il suo 

lui-, l l r A U a t i v c . 'La rIunìPno dei 
Comitati progressista, operaio liberale 
e moderato liberale ebbe iaogn-iei-i nel 
dbpo pranzo e durò qilasi sei oro, 'La 
diBoussioiie, da'quanto fiappianio. Tu' viv'à 
e tale che molte volte si dubitava'si 
dovessero tronoare senz'altro le' trat
tative'.' 

Per unanime desiderio di'tutti i con
venuti si decise che prima di discutere 
sui oriteli-'éh'e dovrebìierò aversi per 
base dell'accordo, fosse nominata una 
commissione scelta fra i tre Comitati 
allo scopo di recare ai co. Lnigi de 
Pappi- l'espressione dei dispiacere ' gè. 
neraimenle provato per la decisione 
resa publ^lioa..polla lettera jeri inserita 
ne' glòrn'all 'oittadiiiì è nella oene/iza 
ohe Egli sarebbe por recedere dal pre
so divisainento. A' questo ufficio ven; 
nero scelti I sigg. Masciadri Antonio, 
Dal Tor» I -Enrico, Bdsohiera avv. Gia
como e Sponchia Luigi, i.quali iereera 
stessa conpirono l'onorifico mandato. 

liignardo alle basi dell'accordo i no
stri amici avevano propo«tp che i nomi 
da concordarci noi) potessero esserc,:più 
di SO sui'32,- di'oui 'p'ùù' esser 'ija'pjcé 
ogni lista e che la-scelta dei suildetti 
2U candidati dovesse cadere di prefb-
!renza sili nomi nuovi, ai quali verrebr 
be cosi meglio assicurala l'olezipue; 
mentre i nomi noti di una e, 1' altra 
parte lie-cuno da per se por i mariti 
che si hanno già acquistato nel corpo 
elettorale 

Quest'ultimo ordine di ideo non ven
ne accetlato dalla contro parte e quin
di fu ncces.isrio esaminare , su quali 
rielezioni si poteva cercare l'accordo, 

I progressisti e gli operai avevano 
preventiv.imfente stabilito ohe rieie/ioni 
non ne iloveasero essere in numero 
maggiore dì Iti, ossia della metà del 
numero pel quale ogni elettore può vo
tare e questo principio ' fu sostenuto 
sino airultimii, anche col dispiacere di 
non veder compreso nella lista concor
data, la rielezione di un nostro egregio 
amico, ch>! con mirabile slancio offerse 
di togliere da casa il suo nome e col 
sagriUcio proposto dalla parte avversaria 
di quello di uh distinto professionista, 
che se anche non delia nostra fede poli
tica, pure era stato sempre compreso 
nella lista progressista-operaia. -

Siccome un accordo non può avve
nire senza sacrifici da ambe le parti 
contraenti, cosi nella lista dei 20 nomi 
concordati figurano tre moderati che i 
neutri amici non volevano portare men
tre invece vi hanno in' essa i nomi di 
quattro operai scolti due per oiasiiuno 
delle parti. I nastri tenuto presente lo 
epiritp liberale delia nuova legge fe
cero capo saldo dell'accordo ohe tre o 
quattro operai figurassero fra i concor
dati e questo loro divisaui.'nto ottenne 
la vitloria. 

Circa ai tre candidati pel Consiglio 
Provinciale ad onta della masuima buo
na volontà dai Happresentanil di ambe 
le parti non fu possibile l'accordo |ier-
chè una o l'altra trattandosi di numera 
dispari doveva rimaner soocombonto. 
Fu proposto nuche che l'accordo si li-, 
mitasse a due nomi ed uno a ciasouno 
dei due partiti isi lasciasse libero il 
terzo candidato, ma anche su ciò non 
si convenne e quindi yi sarà lotta per 
tutti e tre i candidati provinciali od 
almeno per due poiché, uno, p. duo «re 
diamo verrà portato da tutti. 

I i 'aa i« i - i i ib lea «li IttKlfinrn. Più 
di trecento persone concorsero all'adu
nanza elettorale di ieri sera nella sala 
supei^iore del teatro Minerva. 

Il presidente senatore Peoile annunciò 
che la seduta dei tre comitati : prò. 
gressista, liberale operaio, e liberale 
moderato che occupò gli intervenuti 
.})er sei lunghe ore, ebbe per risultato 
una lista concardata su venti nomi co
muni, che sono i seguènti : 

BlUla 9io7> Satt. fe Daniele, avvocato 
Bonlal cav. Flèttvfn Angelo, pi:ofes8ore 
Biaida cav FiMlooeco, fa frane , possid. 
Canolftul Vinoinzd fu Angelo, ingegnere 
Caporìaocp nob, ISf ancesdf fn And., avv. 
Ohlap cav.,, OlUBOppo tóHi B., medico 
0;i[8lo Aàiénlo'-fù.Giovitnot, operaio 
Céiéno i^v! ÀlèSEiati'àìs'fii Lnigif.:,-nw. 
S'ktbanl Qlueeppe di Ginvanni, operaio 
j}i!opjilefjeó..comm.Qiovannifu And pos, 
HeSm&na ttÙgUelmo iu.Aronni;, yigegn. 
lianlio'il Bob. H!col6''frf-*"Ce»!a'ie, poS'aiiÉ"' 
Morpurgo'Elio fu Àbramo, "hanóhier£! 
f eolle ooinin, éabrielé Luigi fu-Oam.i-png, 
FoletU cav. FranooBOO fu Ant., professore 
Prampero oo.comm. AatoalnofuGìacpos. 

Puppl co. uff. Luigi fu llaim , pi'issidcnté 
BalBoIr àuetàiro di GHuseppè, operalo 
Sellò CHovannl fu Ang.'lo, operaio " ' 
ValontinU cav. Fediorloo fu Cirio, uw, 

Apertaei la disouBsiune g'-iienite e 
nessuno avendo . chiesto di parlare, i 
vontL qonii oomprijsi nr"'! l.ii ii i-'iucoi;', 
data furono assoggettali unô  p.-r uno. 
alla discussione dell'ass inlile.i. 

Il sonatore Peci lee gli altri candì-
dati, presenti .ull'adungiiza, laaoianp a 
questo pùnto la sala. 

Riletti ì nomi, non vennero fatte sii 
di essi osservazioni in cnntn'r'H, e sol-' 

.tanto passando in dÌ8.iiniiia q'û l i .di-gll' 
operai Candidati, vi fuiiiau-.-du-.} U[I.»I-MÌ 
presenti all'cLdunanza,.,ch'e. sollevarono 
una discussione circa..^I.le ar î e me|-

,BtièH elio più farebbero' in'dicuiì' par 
la s'della fra i candidi! li' tìfier'ni dà' pi-.i'--
p o r s i . - . > ' ,' ' • - ; - ' • ' ','- •-•• 1. 

•L!BVV. - Ba-schiem, a -nnine del 'Oo-
mitato osservò ehe.il desiderio (ii>pres'sdr 
dagli oratori fu dai; Comitali st,esiil ie<; 
noto nei dovuto conto, mi i. pur troppo, 
in pratica non si è potuto appieno soiì-
disfurlo Del re.stù- anche gli operai ti-
pogi-nfl 0 calzolai-ohe aie'no puasona col-
Ipro buon senso preatare degli,- utili 
Bcrvigi ai,Consiglio a tutta la. classa 
operaia, non potendosi ainmet^oi-e. di-, 
fetti in 'tik\' il senso priiticn.'Anche 
essi conoscono i blaògnr génii-ali'della 
cluBio operaia a cui appiflterigohn.i. • ;": 

Assoggettata la lista intera allii..,vo-( 
tuzione, per alzata ..di mano, ..risulta 
approvata. Fatta la 'oonti-nproya, ri-' 
sultano solò 17 i contrari. . ' '. 
'. Il Comitato'Cominciò qni'odi'coiiie'lo 
trattative por l'accordo Jlliohi'- «n; -coii-' 
siglieri proviuoiali.audò cnmpletumenle 
fallito, e stante la. lunga laburio.Ha se. 
duta pomeridiana dei tre comitati, pun. 
rimase tenrpo ai coinltati progress'gta 
e operaio' di affiatuarsl sul modo' ili 
icompletai-e la- propria lista, dcrapren--
deniiovi i dodici,inomi .mancanti, «perciò; 
domanda^ qu.ii'Él.i, all'Assen^blea .che d,̂ i 
facoltà sii comitati stessi di farlo, Il 
che veline approvato ail'uiiàuiniiià'' " 

La ssdula si 'sciolse dopo che i si'-
gnorì avv. BascHìera, Giusto Muratti 
e Pio Italico Modoto, con acconcie pa^ 
rule, oildamente raccomand.aronn la 
concordia' per la riuscita .dell'iptefa 
lista, facendo pirticolarmentò présente 
che la lotta s'impegnerà vivissima'sui 
dodici nomi nostri e sui , tre ' candidati 
provinciali.!La,concordia assionrprà.solo 
la vittoria al.^partitq. progressiatif de
mocratico, il qn.ile ha bene i| diritto 
di vihoefe'perchè fu quello che pro
pugnò sempre'e infatioihilinfrttó l'àl-' 
iarg.imento del suffragiii, a tttttd be
neficio delle classi popolari che ae.er.inu 
p r i v e . , , , , • , 1 ,.,|. 

Finità l'Assemblea,, i' comitati del 
Circolo liberale operaio politico ' e 'dèi 
progressisti 'rimasero'nella sala del'Teù-
tro' Minerva -per concordarsi sui dodici 
nomi nnovi per la candidatura-al Gon-
sigilo coiii,guaie, e por ì . tra al Con?!" 
glio provinciale; i ì,-. . '.' 

Era naturale, ohe avvenuto l'accordo 
sui primi ^i'^ nomi in oui sono quasi 
equilibrate le forze di carattere politico, 
la scelta dei 1'.̂  d.iyesse essere il..puro 
riHesso dello spirito'pr'ógf-oaMàin, in 
unione ai nostri amici delh-lista con 
cordate, onde ragginngere nella-, parte-
disponibile il trionfo oompleto di-quelle 
parsone che a' inspirano a quei prin
cipi di libertà e progresso, ohe; por-i 
nuovi tempi e la nuova leggo il cir
colo liberale operaio polit.c.p ed;i .prq-, 
grossisti hanno'la'missione "di propu
gnare. , - • . , ' , : • , : ' 

Si è cercato di far cadere .la , scelta 
su nomi, ohe rappresentino, lo varie 
classi sociali e la maggior parte su 
elementi nuovi lOnde portare in consi
glio un contingente .di giovani, forze 
già da tempo e cesi generalmente re
clamato, 

Mentre i candidati proposti -pns-̂ og 
gano oltre', un corredo di cognizi-mi, 
onestà, buon. volere eil -itiimliiio ci 
sembra sìenu animati <Ui gagliardo 
proposito di occuparsi con studio ed 
amore della pubblica cosi, diguìs,ioli'i 
la loro elezione portela in cous.giiu 
quella proficua vitalità che non .può 1 

non recare il desiderato frutto del 
pubblico bepe, 

Non csSiiido Venuti all' accorda sul 
candidati „,al Cpnsigjip prpviqpiale, il 
comitato del oircolo operaio liberala 
polìtica, e dei progressisti ha creduto 
di propugnare, la nomina, di due ' pro
gressisti -«di',uno liberal» moderato, 

Nomi'ì'Ispetiabìlis'iiini di' talb una 
ìmportanKB e vaiolo che noii hanno bi
sogno di essere ,raoco;iDaiid(ttj,, ,, 

Noi cbu'fidl'̂ mi) c'olia' 'pi& serena tran-
,qu Mita lille i nostri nomi proposti in-
càutrcrauno la completa approvazione 
r*sttlintO"'Vl '''proponiamo dì votare 
cortipattl'p'éi séguentj oandjilati,: 

Consiglitri Comunali 
Bar&ufdi! ^tiUlgi.'idi ,I^aroti|'.'ragioniere 
Borghlnz FraaooBeo fu Angelo, agente 
Oarattl nob. Umbértd di Francesco, avv, 
Obiùehòter iò^.' Ptànó'oào'ò fu'Pràn.i prof. 
Qirardlni Qiusepp'o fu Felice, avvocato 
Magistrls Piatto fu'^l^ietro, oommerc' 
Ifarcovlob. ftl^Tannl fu Giuseppe, indust. 
Martini,\yitt3rlo fu,N.iiale, perito, 
Mattloni Vi&oeuzp di Giuseppe, operaia 
Unratti Qiusto t'o Giuseppe, possidente 
ìtovoUi'lilméhe'glldo fu Luigi, perito 
Ksilcldo Assiolo Vihceiiza fii U-irtul. aegoz. 

' ' I Coji'i'plièrl 'Próvlsólair 
Luziatto c.iv. ,(}fazladio f|i Giuseppe, 
PeoUo coiiini. &ab4Ble .Luigi fu Domenico 
rjippl.co, (II/. 'Luigi tu ,lia,im.piido, , 

' ' ' ' * 
! < ; ' • « • # - - •. ' 

. Fu ,iii. oaufia ..̂ ^IVacoordo;, av-vaunto 
Isui. vsulH iiijmi ciiinuni con la lista li-
heralb'hijderilt'J', 'chii,'fum'tn'd nella,'do
lorosa'-neoessltà-'dr ab'b'aiidonlire'lii. caii-
didniura ili. ciiiqpe'^gréai àtàlói nòstri/' 

i compagni \ di .fede. po:itioa,: rispettabili 
Isotta A agni sspetto per tutti;i, reqni-i 
Isiti che possedevano. ' ' , 

- : , ' i . . . j ' .1 ' t-;i *,I 

R/» ,g,iii<'8tlw^i,t) a é l m n r l K u 
l i o l i t l e ó lerl i i ; nirélvf i f l ninjini'i; 

;H<stp'(iuyc.''''I 'nostri' moderati' si 
sona fatta'una bà'ii'diera,' à'tih ''corazia 
per dihjndorsi'; dall'urto ideila'demb-
ornzia; biella ,!iiiisaima,,,qbe hanno, iten-. 

itiit,! di.. i|i..jlii,jwi;e, if) tMtii,;i,fnodì ; iion 
dovi'r.ii aver',rigii.iido i\ ,pa^titp poli-

. tic'o''nè'llé' elé'zionl A'm'm'i'î î iràiivé'.' L'a-
Ibtlrià'dl'-'qtìosla'' rtianPv'ra 'è ' frappo fa
lcile,a 'goopririii, .'perche se n'e poSSantf-
it..rn.i|if gli utft-ui'. . . i.„-.. ... i I 
I l un IVI .-lettori sanno troppo, bene. 
I che non ei-.iII.), punto, ilpsidera^i (la. qo-
lloi.j'ili' l'ir,! l'ili mi) i'n òggi''questo'vàn-
-gelo.-' " ' . 1 -" "'•-.-? .- -. -" 
ì ' Npi ' abbiamo - mostrato.'ittBSui'do o-
'troppo abile questo .ritrpvatòt' e .vB--
jdiainp con piacere yhe Je idea, (̂ a iipi.. 
'manifestate có,rH, pohdonò perfettamente, 
'a " 'quanto'' ó'ridUiiiiiehlb "e "savianienté' 
.dice un giornale moderatissimo la 'Ve-
inezia diretta dal oomm. Fambri. 

"Scindere la polìtica,da,ir^m,n)i,tiistra-
zione è,impossibile. i , 
; Le cose e le persone prendono forma 
e. consistenza, .dall'ambiente .,in , cui, si 
'agitano e si muovono. ,. , ,| 
, Che sia iinpossiIjUe. fur nel consigli, 
isoltantp, amini^nistrasipne, bastapo ,a di-
iinó^ti-arlp le, recenti -votazioni ..sull'ara, 
ìci-'ematoria —:,3a Fra .Paolp Sarpi ea,u. 
tìruno. . ! . . • . , . , .-

Ciò òhe si può e si deve desiderare,, 
,è che SI faccia più,am'i ìnistrazione che 
'p-)Iitióil. '• , 
' ( - ' . . . . 1 - , , 1 ' ' . . " 1 " . . • ' ' • i . . . . ', - ' . 

, ,|fjercà 1» li,.-i|.a,ile;i| oujiididati bisognil. 
giuijlifarla sp.ito .duplice ;.aletta, poli; i 
tioo ed a,mir\i|iis,ti;ativo. „ , . . , , . - . , . 
' C h i Him» ioBMC(!4''imnri r- Nel 
18@8 sonoi morti'-a iCostarioa Gerardo 
Alberto, ,.Q(iorgii)|,]i;p8tecehi,n. p Valfiiini • 
Giuseppe, Gli pre î; ,dei roe.desiqii fa-
rà'iino'be'ne a, ifarsi conoscere' a q ostò.. 
Ufflci()"di'P. S.'òhi h'a'inoaHco di'H-' 
cercarli,.' • ui ,' - .' '•'• ' 

' A ' n|EnMr|ia' II' «'««'.'Ieri abbiamo 
dato coi'so'à lin legno pervenutoci ciroiì 
hi ritardo Gialla distribuzione dells'liste 
elettorali, da parte del capo Quartiere 
di Poscolle. 

Ora da precise informazio li attinte 
sappiamo, che il detto capo Quartiefe 
noq. ppteya essere,-più ;Soliecitp,ncl 
disimpegno della sua in(i,)inhenza avendo 
fatta regolare distribuzione dì tutte'le 
liste entro i tre'gioi:ni'prescritti. 

Solo se qualche ritardo ci-fui esso ai 
rese inevitabile, noii g\j^ per sua-.colpa,. 
bensì di taluni eiettori, che avendo oam. 
biato di dpmicilio non "sì, curarono di 
darne-avviB), come dovévanp; ali' Uffi
cio delle anagrafi, -l ' ; • - ; - • • " • 

T r n t r o njl lnerVM. In c'ansa della 
malattia del maestro ooncertatore si'g. 
Hn^R-il-, q-î H'l fu-dall'impresa 'aosti-
iiiito dai maestro sig. Ignazip Mastrilli. 

Costi .la primi rappri>sentazione del , 
/'•/'« Dianolo avrà, luogo Domeuica 10 
novembre nlle ore 8 noin. 

L'abbonamento allo spettacolo, ri
mane aperto a tutto il giamo di do-
niLiiica... 
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IL F t ì lULl 

CORTE l»*À«sélSi^ 

•{Htortiioiai', , lnc(-»*ll<>. «it tnnl 
niitll»!oHf^<p'f<ir<«i " 

Segue, j'andiisiono dei testimoni. 
l'ietri) Paolini venne incaricato da 

Antonio Co^ubolo . di interessare per 
piiicore Franoesco l^abaocoa non'OAn -̂l 
nerare la casa, perchè'desiderava; vsn-. 
di-re! tutta ihll'érà'la projirielii Il"Paof 
litfi ebbe'dal Oajielutti, ,cAe erd bi-' 
mito, delle insolenze per l'afiare di viti' 
paio di scarpe. •' ' 

Caterin»!.- Plaiu testìfloa 'le pardo 
dette Hai Fedèré.àlla Teresa'Daneluttì. 
sulla f^ela ia liaflo -nel . deoofsoi, car,-

• Bevale. > i • •.. 
Maria Costantin- moglie di franccsoo 

Tabacco dice che Corubolo .s'avrebbe, 
espresso, che se cuinperavànn la casa 
potevano avore dei dispiaceri 

Giovanni' Asquini, marèsclnllq dei 
KU. Carabinieri narra le pratiche da 
lui fatte- (juando seppe dell'incendio 
alla'-casa Dpneltìtti, riporta il racconto 
fiittK da qufsti BuliaisooDa.del i di-, 
ce'mbre. FrqcodettB. all'arresto del Fa-, 
fiele, ispezicinó le orrpe nel caqpi^ del 
Banelutti, perquisì la casa del Fedele 
ove trovò.il Calzatto'j la;, moglie gli 
disse che.up sug bambine lo trovò in 
isliada. Fece una perquisizione infrut
tuosa in cdsa'dei'Còi'ubolo; essi ne-' 
garoiio'di 'aver telazlon'é col "Fedela; 
Ricevette una lettera anonima grottésca 
ohe invitava il Maresciallo di andare 
da certo Lanzulti 9ste. «per sapere 
sui fatilii'tlnhlché aosa'' di' bélto'*.:Il • 
Ijaniutti parlava» nooft-fav.ojrevqlniepte 
del Danelutti, facile" eiu' ubbViacàrài,' e 
diceva '<&he jnon duveiva' intromettersi 
nella vendita della casa del Corubolo^ 
poscia di .p^ruzaiiopl -Tabacco, Paicla. 
dei rapporti del -Fedele, e : Pietro Corur 
bulli' c«i negozianti Rèvolant di Gias: 
Bieco e 'tuttb clA seppe ' da un cot)S.' 
dente, 

Aiidraa; Jy^nis, upgijatO'̂ lpl I)8n6lutl\,-. 
ff. di Sindacò di 'Còr'iib di' Rbsaziso, 
non ebbf. qu- atj,pfli7"|òl cognato £ essi 
si sâ Jl̂ ftll̂ •>..(là:lJtuiSq•4e nofl !;f|ej[n^nti 
lu siili "casa; hirsentito dire ohe ebbe 
qifestioìii'Oiri 'Cofltbolò''; liif 'vrfetf 'pub-' 
blica sospettava ,sa>.e8si-,;iAop è. v.ero. 
però che inspejajse jsjenOj taniuti.^ej non 
ha mai seiftltó^'-dit* ms1e''tli 'lóro. 'Il 
Fedels^' è schivato por i- suol'-^prece-
d e n t f , •'•' • . - " . : ' ' • •' 

'Si 'leiggóno Hlénne infohnazioni ' don 
tràd'dlforie'6ni"'Còriib'oÌo, Brinate dàl-
FP^iiz j .òggi 'però"egl i .dichiara...di ri . 
teoé.rli'oijif^'tì. ;, ( , ' . ' , I 

,.!Kfé,Ùe', eiezioni del , i .novembre corr. 
l'Antouio Corubolo,- che. fn consigliere 
ed assessore, eomanale - da: parecchio 
tempo,' 'vanne, 'e letto .Consigliere ina 
non fu proclamato dal "sèggio. ' 

Vitt'o'riò 'Ziiio'udl ti'alla s'era del 4 
dict;mbre' parlar -fòrte 'in casa Daaelntii. 
Capi che doveva tr'Btta.rsi, di tiri pon- • 
trastò, di '^a divcrSÌiò.,Pàrì,ò colla', si» 
góùr.i. Érnjiii'iqi.-list àopjani chfti.gii r«o-
cuntò in scena. .• --.x .'! ..-i . 

Leandro Cabassi, segretario comunale 
di Corno, ebbe ntìfta'f" lettera'"-à'Dòniina 
rign|irdiipt.p il.iSindijfio.dqtt. .Cotta clic 
IQ 'dei)ig'riiyii . ,yide ,'aliirà , lettera .ano; 
nima! .diretta 'al, carabiniere Morelli, 
ove à detto..fi'A altro ,ohe, se il Coru
bolo venisse condannato in vita fareb
bero - testimonianza ;'"-« lo volerne- far-
fora sto oan de ; la' -' ma'dona,- sto '' oan -
del sacrampnto » raocoaiandt«.l]aivoni,mq 
di "oivar fuori qualche dola' dal" Se
gretario. , . • , . ' , . , . - . < : 

Il Cabassi dichiara di^.nou saperne 
niente ed il fatto di queste anonime 
Id' attribuisce ad 'odio - contro i Coru
bolo ohe hanno dei nemici in paese 
per questioni d'interessi. Escludo ch'é' 

abb•^lró•^prfrar'TòrJ'^'^l''B•lRlelut•ti•h•a" 
esagerato nell'ingerirsi nella istruzione 
de! .processo; ha dimostrato troppo im
pegno ne! far riuscire la cosa; io avrei 
lasciato ohe facesse la giustizia. . . . 

A v v . Gir.iriliiii : Perché a lei non 
hanqb tentato di bruciare j ^ casa,, la 
figlisi e la sorella I ' ' - • ' ' ' 

II" Segretario dice di avere inteso 
unal-voce che il Pietro Corubolo con
trabbandasse 

Pietro ed Antonio Corubob si al-
zaui),'vivamente protestando., e dipendo 
che ^̂  unaHega^ uha^)i{;éna dei Dei'ne-
lattt contro'ui'-Jpro.' ,''., .'.'" ; . 

Il: Segretario'r ipete'ohe il Danelutti' 
è facilmente impressionabile, no! senso 
che ^ u ò aver esagerato nell'interpre 
tare- il modo di agiro dei Corubolo 
nellti sua del i dicembre. Rimase me
ravigliato del racconto fattogli dal Da-
nelu,tti e riteneva che avesse CEtri^ato 
le tyite e che il Corubolo' lion àves-^ 
seroj tenuto un contegno urbano, ma 
non .certo abbia usato violenze. Dopo 
la scena del 4 1' Antonio Corubolo 
preg'ò altre dilazioni e le ottenne dal 
Dan&lutti a mezzo di esso Segretario 
e non gli parve che fossero accordate 
per paura. 11 Corubolo venne eletto 
Consigliere comunale nel l novembre 
corr. occupando nella lista il seconda 
posto. 

."Il 'càrKliiiiierei •Morelli' d io* ' che a 
Coitno linnnn.,paura a '.parlare;; ulli'o 
figlio del Cul-ubolo si 'maneggfò pur 
farlo riusciri: Cuoslgllere comunalo IO 
difetto geniri'.ile di qui'i paesani di non 
voler Tispund re ciò i-hj annuo Eni 
reati. , - -

L'imputato Fedele, rispondendo iìici 
furti per cui fu .condannato snsoìtii 
numerosa iluiitiìi, qòUe spiegazioni ve
ramente uuioristiime ch'egli vi d& 

Si odono i negozianti I levelant dal 
[deposto dei qfiali emerge ohe il .Fed;!le 
fece debito per generi, che poscia cuii-
Irabbandavn, verso l'Antonio per fio
rini 122, e vdrso il Le.inardo di lire 
i384,80. Fu veduto .ios'erao anche il 
Pietro Corubolo ohe avrebbe anche 
fatla una ispccie di garaii/.ia morate. 

Ma i Corubolo negsino rebieiAhenté 
dicendo che i Revelant dicono.oii^ per 
farsi pagare da essi del credito ver<io 
Fede le che nulla possiede. 

Antonio Lanzutt i , oste, dice che i 
Corubolo venivano nella sua osteria e 
si trovavano talvolta per combinazione 
col Fedele o faòevnno anche la part i ta 
a cajte . Nega di aver deito al raare^ 
scialio che Diinelutti avesse fatto male 
ad ingerirsi ii'ella vendita del la casa 
d^l Corubolo. 

Si-rin^auda la prosecuzione ad oggii 
; ? ? ? 

0 N ' H o r % « x ì ó n r m « i i r : ó r u l u K l c l i e 

Staz ione di Udine — R; Is t i tuto Tecnico 

Novembre 7 

Bar.rid a 10' 
£l.<oiUI16.1Ò 
liv. ilei mare 
Uniìd' rolat. 
Stato d. cielo 
Aconacad. m 
3 ((lir«8Ì'pne . 
^(Tol. kil',ra 
Terni, centig 

ore Oa ore 3 p 

7C0.M 
71 

.sereno 
8.8 
N . 
10 .' 

'30 

760.3 

sereno 

0 
16.2 

« 8p. 

7614 
67 

sfl.seno 

0 
12.3 

gior. 8-
or« 0 aiit 

701 2 
74 

sttrcno 

0 
11.4. 

roi Tutura 
ma.isima 18.0 

j miuipna 1 0 1 j ^ . 
TeaijiorKtiii'n Bilriim» all'aperto 8,5 '. • > ' ' 
Mililma esterna nella licite . . . - ' • • 

".'• . n r t i Ì « ? i e i t A ' 4 M i n « Ì , . i u r t e o r i c o del 
i'Ulficio Centrale di Rqma. — Rice 

'vuto alle ''di'V'6. ' po'm." del giorno-
6 novembre 1889 ; 

:; ;.' Pwb'abili ià : 

Venti meriilionali a sud. 
' Cielo vario eoa qualche teraporalo Italia 

.inferiore. '. , , i, 
Tend.nto sorano ft;nord. 

Temperatura inldiminnlziane Italia snpe-: 

riore,, -

' fDall'Osserv.-Meteorico di VdinfX .j,. 

•CONSIGLIO'DEL MEDICO 
Gli nCfctti ila restringiuiciito uretrnle, olio 

finora hiiiino 'lovuto fnro Uiii di cnndelotte 
quiilo cura incerta' e pericolosissima, potrim-

-no ìnvac-Q 'd'ira iin avanti con certezza P 
'lirevilà di tempo (30 o 30 giorni) ,fierfitlii,; 
' monte guiiriMi ool solo asn dei ben ' noti 
confetti vegetili i Goslnnzi coma appare dal 
seguènte- olte.itnto tolto fra gli altri due mila 
consili.clie sono visibili metà in Parigi 
Boiileviird l)iili'.rot 38 'e,inala 'h Napoli pres
so riiutoro prof. A. Coslnnz'i i-iii Mcrgelliiia Oj-
,' '» Dipi) l'nsj di 7 acatóin dei vostri con-

'•, folti e nello spazio di 25 giorni mi Irovo 
'» pcrfoftameiiln guarito da iin ristringirapn.to 
>'_c'oii un cataro yeg'cica'lo clic da 5 anni mi 
»"iillliggov(i'o mi'perséguiiava Vi porgo por-
.» tanto un nltcslHto di lode o di gritituiline 
» piT i voitn confetti che ritengo insupera
bili. .Con mnssimn,,stima 0 oonsideraiiouo 
mi- protes'o vostro i, 

lOev. dottor Deoduto. Desensnno 
, . da Ca»tigli;no dtlló iStiverie (Muiitovn) 

Anche gli.nffftti da qniilsinsi malattia 'u-
noiniuabi.lo. trovauo la solli'cilii e railirnln 

.gaarigious.,Ja dettL.eanfetti i quali sono fi-
cilis's'mi a'prenderai ed indienti w'\ stomaci 
i più delicHti siccome privi- 'aCfo'Uo .''dì'"'''!iu-
stanze mercuriali e simili tiiato qhe sono 
nuche u«ati pur lo iliifiuili diijgstioni^'... , 

Costano L. 3,80 pur ogni Kcatola'>da ',-&0 
ocnfetti e si trovano in tiittì^ le .migliori 
fiirmacie diiruniveno l[n ogni scatoja P uni-

' ta una dattagliiitùssiina' o'iitruzioiiei nòiichèj50 
estratti attortati delle guarigioni più recofiti. 
. In Uiliuo.presso la fiirmiii;ia IIOSERO AU
GUSTO alla l'onice''Risi'rta'the no spedisco 
anche io" pr̂ 'viii'-ia ìiiià'diaìit'o aumento di cent 
70 

, Aii i i^inxB l i i - ^ a l i , Il foglio pe. 
rùidioo;-dnlla ;r. Prefettura n. 37 con
tiene : 

Il muu'cipio di Lusevera avvisa che 
veqne provvisuriaments deliberato il'ap-
palto pella manutenzione delle strade 
Ai- quel CoipunS,. pel triènnio 1890-92, 
é' che il termino per presentare uim 
offerta non inferiore al ventesimo scado 
il giorno 13 novembre 1889 alle ore 
10 ant. 

— Strsdolini 6iovan.,i fn Antonio 
di Zugiiano ha accettato per conto 
proprio e per quanto lo riguarda, l'ere
dità abbandonata da Stradolitii don In

nocente fu AutanHi.di.-Cargnaoca a it-
tohi di sncc-cssiune legittima e col be-
tieflcin dell' Invaii'nrio. 

- Si rende noto .che,-ad istn>zit di 
don Pio Mantelli fii, Giacomo di Tri-
cesinio nel giorno' 27 dlcemluu iHN9 
iillo'ùii'e 10 »nt. iilvariti la prima se* 
zl.,oné' del 'TribuiiUle di Udine, uVrà. 
luogo r incanto degli immobili iippar-
tonenti agli esecntatl Floreani Pietro 
di Mattia e S-mimaro Pietro fu Giu
seppe domiciliati in Zomeais, Cuinnne 
di Ciseriia. 

— L'Esatt. del,. Consorzio dii Ln'iranà 
fa noto ohe alle ore 10 ant. del'giorno 
6 dicembre 1899 nel focale dell.-i Pre-
tur.i di Latisana si procederà alia yen-
dia a publ^lico incanto degli innnubili 
appartenenti a ditte debitrici d'imposte 
verso lo stesso esattore che fa., prece
dere alla vendita. 

U I v i H t 11 M e. t, M II) n •> » 1 e 

Nili i i t o r c n t i . 

Settimana 44 — Gf^nl-

Martedi. Knlla, causa la pioggia con 
tinua. . 

Giovedì e snbbato. Essendosi mani, 
festata un p'-.ca di sosta fanno pmlati 
sull.-i piazza circa 1847 ettolitri di ce
reali cosi divisi: 104di frumento, 1170 
di granoturco, IR di spgala, 44 di sor-
gorosso, 14 di lupini. Pel forte bisogno 
di provviste tutto ebbe esito. 
, In.l;i)tta l'ottava si pesarono quin
tali 160.66 di castagno. 

Rialzarono: in segala cent, ò,'le ca
stagne lire 1.93. Ribassarono: il fru
mento cent. 13, il granoturco cent. 31. 

Prezzi minimi e massimi. 
Giovedì. Frumento dii lire 17w20 a 

—.—, granoturco da 9.30 a 10 .SO, se
gala da —,— a - . , saraceno da — 
a —.—, sorgoroaso da 5.75 a - . — , 
castagna da 10.— a IB,—. 

Snbbato. Frumento dà lire 16.40 a 
17.33, granoturco da 9.25 a 11.- . se
gala da 10.83 a —.—, lupini dn 0.— 
a 0. — , sorgorcsso da 6.40 a 0 . - , ca
stagne da 11.— a 16. - . 

« 
• • 

F0BA(3Gl a COMBUSTIBILI 

Pochissima roba martedì, nulla g ià . 
vedi e aabbato. 

- • - » -

« « > 
Carne di manzo. 

I.iv qointità, taglio primo 
" . ; • ' * » ' . . » 

• •' -" t - » -' s e c o n d o 

» « n 
» » - terzo 
n ' n » 

n . a qualità, taglio primo 
» » secondo 
» » terzo 
„ . • eecondo 
* » „ 
» » terzo 

al chil. 
Lire 1.60 

. 1-BO 
» ' 1.40 
, 1.30 
» . 1 2>i 

. • 1 -

. 1.50 

. 1 4 0 

. 1 3 0 

. 1.20 
, 1.10 
„ ! • -
„ 0.80 

/ / •. . .j'^Carpe di vitello. 

Quarti davanti 

*' » 
Quarti di dietro 

1.30 
1 2 0 
1 8 0 

Tramvia a vapore 

UDINE-S. DANIELE 
-, . A - ' T T - T T - I S O 

Onde favorire il commercio locala e 
di "transito, viene istituito presso la 
ftlrmata rete Adriatica un 

'Uniciti» di cnricaiucuto 
• la'cnr'couduzìone è aftìdata al siguor 

Speditore rimpello della Stazione 
delle Ferrovie Adriatiche. 

Ij'Vffìcio di caricamento principierà 
a funzionare col giorno 11 corrente, e 
sarà abilitato al trasporto di merci a 
Grandb ed a Piccola Velocità, eccet-

:inati: 'i veicoli, il bestiame, i l numera
rio, e g l i ' o g g e t t i preziosi, p e r e da lutto 
Io stazioni della linea, con l'applica
zione dei prezzi siabiliti da e pi^r la 
stazione di Udine l'orla Gemona. 

V Ufficio di caricamento s'incarica 
eziandio ; 

o) di ritirare dalle Ferrovie Adria
tiche e rispedire merci destinate a lo
calità servite dal Tramvia. Le spedi
zioni dovranno però essere indirizisate 
al Tramvia a Vapore oppure al si
gnor C, Burghari /enne alla Slaiwne 
di Udifi^ cpir indicu/.iona, sulla lettera 
di portò! del destiiiatar.o definitivo; 

b) di inoltrare per ferrovia merci de
stinate oltre Udine, 

Udine, 0 aovcm'.i'u 1S89. 

L A D I R E Z I O N E 

i s^esca t i dJ. Ci t tà , 
Tji.'-'.ino (lei prezzi fatti sul mercato' 

di UJ.no 118 ncvmbro 1*80: 
. '' ' 'LEljUMI FB'-SCni : 
Pntal» • al Kg. L. - - . J! — . -
Pomidoro » — .15.—j,— 
Fagiuoli » - .18 —'. —' 
Peiiei'.uui , , , » ,—.20 —r..-!-
Te-oliné- • •-- ,S0 -^.i^ 

i .RXiTai 'Vì» D i i i x A i i f » n . « i & 
VENKZIA G 

'Read. Italiana 5°/, goil. 1 Bonn', 1840 
, , «•/ogoJ.lfngl. 1S89 

Aaìbiii Banca HasÌDiuilo . . . . . . . 
, UaacsTenota ex divld. 
„ Banca ili Gred. Yen. m^mln 
, Sodata Yen. Cudlr. nomìa 

\ Ootoniflcio Vcno:. Sue apr. 
Obblìg. Proalito di Yonozia a premi 

a vista 
Cambi acon. - IÌB 

Giuda . . . . 3 >/i I 
Oermaaia. , . 3 
FrAncia. 
Belgio . . . . 
l i o n t l i - a . . . . 
Svizzera . . . 
Vienna-Trios. 
Banoin. atiitr. 
Pezzi da20 fr, 

toO.90 

26! 14 

313/70 
21'7/3 

lai.io 

2i31fB 
SIS 25 

d*. 
9 3 , -
90.17 

80?--
a93.— 

IW.-
•iì.lt 
a tre moli 
da a 

Dì,33 

•iS.SD 

Ì3»,3IS-

26.29 

Banca N'azionale 6,—. 
Banco di Napoli 6 ~ — IntereBsl sa anftci-

paaiono Rendita 5 '/i e'titoll garantiti dalle Stato 
sotto forma di Conto Corr. tasso 6 p. -^*/i-

' - ' llwrsr* -
. ;| FIRENZE 7 I 

T.~^! Read.Italiana 95.)6/— 
'—.— , Oainb. Londra 26 19/--
'VÌI--Ì i Franala 10103 / - ' 
B5.~ Il A I . Forr.Mer. 7Dfi 60.— 
16.— , Mobiliare (100—— 

MILANO 7 
BÌind.ìt 96.6'J.—' 
4 s . mct. —.—.—' 
Cam.Loti. 36.21.. ' 
j Fra...lOl.69;— 
, Buri. 198,30/— 

•PARIGI- 7 i ; ' | 
Rend. Fr. B'/o 90 
Aend.39/,pet. 87 
Rend. 4,'/. lOi 
Rond. Italiana 94 
Cam. sn Lond. 96 
Conaol. ìngloas 97 
Obh. forr. ital. 31-4 
Cambio ital. 0 
Rendita tnrca' 17 
Oan. di Parigi 837 
Ferr. tiinlaino 484 
Freatito egi2. 101 
Pre. epagn. eat. 74 
Bauca sconto 526 

y ottom. 648 
Cred food. 1302 
Aaioni Suez 2317, 

VIENNA 7 
.17.—'Mobiliare 
15.— i Lombardo 
aiS.— 1 Austriache 
90.— i Banca Naa. 
2t '—|Napol . d'oro 
8 / 8 - Cam.suParlgl 47 
63.-— 1̂ q anLondra IXn 
16/1'11 Ren. Aiialriaca 80 
•te,— Zeccbluiimpor. 

si'.Z! I BERLINO 7 
' Mobiliare 102 
' AuBtrìacho 
1 Lorabariìe 

-.—': Reod.ttaliana 93 
. ii 

. ; _ I LONDRA 6 
'' Ingioio 97 
' Italiano 9; 

31.123 . -
]3'Ji5.— 
24026, 
924—. 

7 6 . -
43/— 

4 5 / -
! 0 . -
96 . -

DISPACCI PARTICOLARI 

VIENNA 8 
' Rendita auatriaca (carta) 86,60 

Id. id. (arg.) 89,9.'> 
Id. H. (oro) 109,61 

Londra: 11,88 Nap. 9.41— 
MILANO 8 

Rendita ital. —,— aera —,--
Napoleoni d'oro 20.18. 

PARIGI 6 

Chiusura della aera Ital, 94,60 
Marchi 124.!,0 

Proprietà della tipografia M. BARDUSOO 
BujATTi A L E S S A N D R O , gerente respons. 

Articolo comunicato O 

B II ti r io , ' 7 novembre. 

In ri: 

Nuu è vero quanto scrisse il signor 
co. Tronto nel Oomanicato inserito nel 
Friuli, di jeri, ch'io abbia combattuta 
la tua caudidaiura al Consiglio pro
vinciale per favorire la mia. 

Nella mia lettera 23 ottobre al Fo-
rumjulii espouondo le ragioni por lo 
quali, a Buttrio, la candidatura del 
co. Trento sarebbe stata combattuta, 
proponeva, a sostituirlo, la nomina del 
sig. ca\'. Francesco Braida. 

Fu dopo il rifiuto del cav. Braida, 
ohe, a mia insaputa, alounl amici miei, 
vollero proporre il mio nomo. 

DI ciò rimasi spiacente, per quanto 
grato a quelle egregie parsone, appunto 
perchè conscio dell» poohazza mi»; ed 
anche perchè In mia lettera al Forum-
Julii, m'esponeva da parte di ohi non 
couo'sce'la questione, od ha in lo resse a 
travisarla, a ooiriinenti del genere di 
quelli ohfì mi fa il sig co. Treiilo ; e 
olle sarebbero ineritati se le cnse stes
sero com'egli espone. 

Non ."ono avvezza a simili arti né le 
adopererei mai ; ma grande o piccolo 
uomo io sia, gariiato o meno, e quan-
tunqii) non nobile nò cavaliere, sarò 
sempre franco e leale, e mai combat
terò con armi insidiose, e OJU secondi 
tini. 

Sulla questione principale, dopo 
quiinln è stato detto od ammesso, pia-
cemi di constatare la complet.! ritirata 
del sig. co. Trento in ìinea di fatto 

(l) Por qiicati articoli la Redazione non as
sumo altra roaponaaliilltà tranne quella voluta 
dalla Logge. 

ooel abilmente niascberaia dalla diver
sione pui lit> risposto ; nonché la sua 
dichiarazione ohe non è vero ch'egli 
voglia posporre l'interesse pubblico al 
privato^ 

Per 'intanto teniamo contn delle 
date, e di tele dlfhlai;aziOD8 druti gen
tiluomo, ed â  H*redetoi iirglojiDO in 
cui ta questlÒne^H'éfla olibligàtorieti 
del\a strada Sottomonte tornerà fatai 
viva. 

C. Dacomo Annoni. 

éàk ribasso 
Il sottoscritto rende noto al rispet

tabile pubblico, ch'egli venda i sitoi 

vini vecchi di collina, da Moufjiilccne e. 

Prus.seoco dell'annata -1:887.-6 p i i i , v e c ' . 

obi, di uva appassita, a prezzi ribassai 

a motivo di liquidazione, 

Tiene In vendita botti vecchie in buon 

stato e di perfetta qualità a prezzi mi-

tissimi. 

Recapito V ia GfrazzSno n. 68 , primo 

piano. ' • 

Sigismondo HeiJiohmmiD. 

O A F ^ r O ' r j E I \ l £ 

U D I N E 
,Via'*Morcatovecchio s via Cnvour n, 34. 

1 Risma, fogli 400 Carta quadrotta 
bianca rigata commerciale L. 3 60 

1 detta id. id. con iuteilatu^ a'' 
.stampa * > 5.S0 

lOOOlÌTiveloppes commerciali giap
ponesi r 4.60 

1000 detti con iiitestazlona a stampa » 7.—^ 
Lettere di pqrtQ per l'interno • per I %"' 

•lerói. — Dichiaraiioni doganali -~ Ci.tatioB) 
per bijili etto. 

CASA G E N E I ^ A L E ; . ^ 

NAVIGAZIONE A VAPORE 

Ballotto, Rossi, Carosio e C.. 

in Genova 
Per imbarco ed informazioni, 

dirigersi al sub Agente-per la 
provincia di.Udine in Torrèano 
di- Martignacoo, con licenza 24-
Settembre 1889, ' , / ,' ;;'„„ 

Torrèano, 21 Ottobre 1 8 8 9 " ' "' '•• 

D'Amnèd. EGIDIO ' ' 

•Avvis'o.--,:•.:;: 
11 sottoscritto ha' l'onore di avvertire 

il pubblico che col 5 novembre p. v, 
trasporterà 1 Albergo' ail'insegtiB Alla 
Bella Venezia nella casa in via Sotto-
povolo, . 

Loc i le nuovo, posizione centrale,'ser>' 
vizio inappuntabile di alloggio'e cucina'' 
secondo esigenze del giorno.'- '" • 

Prezzi di tutta convenienza.' ' ' ' "" 
Lalianna 21 ottobre 1889. ' , . . , 

Vidolin Anionio. i 

A. V. RADDOi 
faor! porta Villtlt» - Oasi Mangilli 

Vtuidità' Hlssenza d'aceto ed 
aceto di puro Vino. 

Vini assortiti d ogni provenienza 

RAPPRESENTANTE -

di Adolfo de Torres y Hera." 

primarjà Casa d'esppfitazionc 
di garaWiti è genuini jVini di 
Spagna 
MalnKui — UBiMlnra — 'SLereh-

P o r t o — .-%.llr!aiii«,ie> e c c . 

D'affittare 
varie stanze a piano terra per uso di 
scrittoio ed anche di magazzino, eituato 
in via della Prefettura, piazzetta 'Va-
lentinis . 

Pe l le . trattative .rivolgersi all'uffìoio 
del nostro giornale. 



IL F R I U L I 

Le inseraioTÙ 
• E 

BÌOTÙ dall'Estero per li Friuli w rievono eselttslTaroente presso l'Agenzia .Principale di :^|jl)li«tà 
E. E. Oblfeajht Pa.ijr i- Roina. e per rinteriio prèsso ì'Ammipisfirftgi no del nortfo giornaL». 

; NELLA FARMACIA 
ai DQ C A N D I D O D O M E N I C O 

ftR« iELLA FERROÌ/a 

' : r l " ; . . 

UDINE .- VIA GRAZ2AN0 - UDINE 
si prepara e si vende 

L'AMARO D'UDINE 

>» l . i Q . u t . , 
, .i>'.!iO>at.' 
, 11.13l)tllt. 
^ 1.10 nom 
. M 5 , 
. 8,a0. , 

a l i t o 
ùtiiDlìbnfl ' 
d l t à t t a ' 

omnlbfu 
o o a j b u 

' dirotto ' 

attivi 
i. VKMÌEitU 

o r o , ? , — .sht 
" , ' » . 4 d u i i 
V ' , ' a . 2 o - p ; ' 

„ B . « p ' . l 
. , , , . 10.10, p. 

- , l U O . P , 

."P^rt'ii'i?.! 

'mCn Jkt, 
j< 0 .15' 'Mt. 

, s.2d , ' 
. . »".66 . 

llmAiblU' 
iosmjbaR 

d i t f t t o , 
, mìfl^o 

'ómnlbiis 

; ̂ f w 
i i 'VAiNa 

oire 7.40 ani 
,'tO.OO ani 

• , , ! 8 . l 5 . p . 
, 5.4,!!.». 
, 2 .21 >n 

,„ ., (premiato con più medaglie). ' 
Deposito in Udine dai Fratelli Doi'Ut al C<iffè C o N a z a — a Milano e Roma presso ;ÀJ llnii%»n8 

o't?.'-^'tr Venezia; presso la rublirien «Sn/.wsu <li Kiuilim €n|int(S — Trovasi pnre presso i pnn-
cipaii Caifbtti'eri e Liquoristi. ' ' ' ' 

.' ,V,'' ,, •ACQUAI)! GISELLA 
L'Acqua della Soi'fficntu 4»Ì»«UM Ò una delio migliori ncque alcàliiiè K^^zo^e, 

U«. IDEIMI 
O'i' .5.45 WQS. 

, 7.48 «4t , 
, 10.35 ant. 
, 4 ' . - V 

.., . 6.64'p. 

V l . ' AFOItTllnB* DA V O N T B H S A 

oan|b. ' ore 8.60;uit ora 0.20 >at. conlb.: 

, oiakb. 
, 8.48 u t 
. 1 . 3 4 p. 

, . 9 . ;5 , „•• 
. ajJtp. 

.: diretto,, 
ómoib. 

"oinnlb. ' , •7 .28 p-. , 4.IÌD p. óniidb.' 
dirotto , T.B1 p. , 0.86 p. dlraitn 

ora 0.18 nt 
11.08, . , 

6 .10 ' n. 
7.28 p. 
B.10 p 

' ba, U ^ I M T ' 

o n 2:ti5 knti 
, 7.S8 aat . 
, 11.10 , : 
. ,8.4q p. 
, 6.— p. . 

A UORMÔ S bA'còRuaxs 
•<A1 ' 'ora 8.86'Sidt on 10.20'atit. ' onàb, ' 

1 onntb. ' ,'• '8.30 ani , 11.60'aiit.' OIKDib 
alato , 
OSUll), , 

9 < 

:. 12.47 p. !».46'p.'-. .aliato: alato , 
OSUll), , 

9 < 

,'» 4.20. s, 
; , , p . 4 6 p. 

, .'.7.10 p.' 
. ..12.20 apt. „p^bs. 

OjTt 10.67 àal 
, ' 12.86 p. 
, 4 ; l S p j 
• 7 . 6 0 , P i 
, ; i . 0 5 !̂ n 

e viene ,rac-,. 
QOKiandota ,nei .Catarro gastrico, nello Digestioni lenie o diflìcili, nelle Dispepsie d'ogni 'specie. Riesce uti
lissima JicW Iperemia cronica del legato, nell'/iferwtó caterrale, nei Gntarri della, trachea, della laringe, 
clelÌB,-.V(?stì?ea,,fi,d.ei,:?;en?'. Si usa con molto vantaggio nei Gdtdì'ri uterini,'Lencoree, Dismenoreei ecc. 

' ihezzc 
Ì)'<l, Udine 

DA VÌI}Ht , 

oro 8 . Q 0 ant. 
. 11,S8 , , 
, 3.31) p. 
» 8.-»'> » 
, . , 8 i l 8 , , 

ml i to 
K OiyiDAMI 

ore 0.26 ant. 
, l l . r . 6 „ 
» • 4.(11 p, 
. 7 1 1 ' , 

• ' , B-il-v 

PA ÒlIflUALII 
oro 7,—,anV 

„• 12.27 p. , 
. '4-.Bftp. 

, , , . , . • 7 8 0 , . . 
o u n l b a t 

. .pBIHlt 
«re 7.61.ail 
. , l o ; i S , , 

'*, la'SgP' 
. , ' 4.69 p 

» 8 . — , 

Trovasi in vendita presso tutte Io. prijiicipali Farmacie a cent. 6 0 , Bottiglia dq, litro 6', ihezzo. 
Per;commissioni rivolgersi al deposito -per tutta la Provincia :' It'ur'itiaria ( le <L''1.'%I»'JJ 

Via Grazzano. 

Pressò iii'ihedesima Farmacia trovasi' pure, un Deposito' generale per la Provincia della rinomata 

• A€0là;:i)l;'6ELKNTINO. 
d<rlla «al le di l>!i>Jo 

delMCQLA TUTORIA 

DA UDINK 
ore 7.60 «nt. 

» i . ' 8 p . 
„ 6.20 p. 

misto 
' A PoaToOR, 
ore D,4'J ant. 

„ 3.87. .p. 
» 7.10 p . . omnibus 

C ' o l i i e l d e n x c — Da t>ortof{rnari> 
' poni, arriva a'Veneiiii» 12 ,B0 o. 10. 

ant. arrivo a l 'or lo f i i rnaro 'aUe ore 

Ì)Ai'OttroaK, ' l -̂  ODINE 
òro O . e r i u t . . ' a l l a t o ' lóro 8 .62 ant 
. ,• i i i a . p , ' . , ' (,. . . ' , - ' 8 . 0 8 p; 

„., 4 . » ( ! , p , , ..,., , »„ i 1 *, 0.31 p 
per V(;ni!2iit.à]l«)bri ICLQ miti e 7 , 3 7 
p(im. — Un. V.rii«i<i ipar lenza 1 0 . 1 5 
1 2 Ó L ... . • .,, ,, . ... •,, 

ÓTiARiO DELLA M^UVÀCk fMM% 

nonché. Deposito 

UDINE ^ aiAfi 0ftÌ^IEI.E 

aA|.i.EAÌ<4i ^^ 
MILANO, Farmacia n. f5, A.'TKNCA, svtoae-ssore ad Qalleani 

c o n L n l b o r a i o r l o « h i n i l c n , v i a S p n d a r l . . . 

. . ' 'Prhs i i t i t ì ino «.uoiiti 'preiSat'a'to''del- noSlro Laboratorio dopo, una lunj?» 
ser ie di anni di p p v a . a v e n d o n e ot tenuto un pieno s u c c e s s o , nnn c h e l e lodi 
pili sihc(or«'ó»iili^uii è s t i i t ò i n d o p e t a t o , e d unii d i f fus iss ima vendi ta in Eu 
ropa ed in Amer ica . . ^ ' '. ' / 1 0 ' i . • ' i ^ ' 

E s s o non à^^^ g^fl^e^v^n^^ con altro spccial i i i i 'che portano l o ^ t e s M o 
n o m e cbe sono I n c f U e a n l e spessa dannose . 11 nostro prepiirato ò un 
OlmteaTii,tfi di ! )^so i?U (q la i ch^ ,cont i ene . ì principi! d e i r » r i i l c t t ."•/>•>. 
t a u n ' , pianta nativa dal le alpi conosc iuta .fino dal la più remota nniichit i i , ' 

. . ; Fti'^iiostr'a,'.scopò dì ' trovdi le i l ' m o d o "di'avere la no.ntra tola inolia quale 
non sì^n^, Alterati \ priwoipir .^ttiyi dell'lirui.ca, e ci s iamo f e l i c e m e n t e ' r i u -
sòiCi mediaùt'a uh' f i r b c e M M o M Ì i c c d u I e ed un u i i p u r i i 4 o d i a n H t ' p a , 

La n o ' t ' a tela v i e p c . t a l v o l t a Y i a l o i U e a t a ed imitata gairaiuente.icl>l 
T c r d i ' r u m n , v e l e n o conosc l i i to per la sua azione corros iva o questa 
deve essere ritint'i^ta r i ch iedendo .queliu, che porta le no.itre vere marche di . 
abhrica, ovvero, q u e l l ^ inviata d ire t tamente dalla nostra Farmacia . 

'lnhUiftferevòli*SÌ»W Ib 'guar ig ion i o t tenute in mol te , malatt ìe .corno lo at
testano I i i n m e r o w l e e r t l l l c t a t l e l i j n ^ o p t i i c d l n m o . ' l l f 'tuttì i dolori 
in gob'e>iilée"d''iirpafticoIilTó n é i r é ~ r « m b » | 5 è l « ' ' t noi r e u i n n t l N i u l d ' o 
ffMB p a r t e nel corpo la K u u r i K l o i i e è p r o n t a . Giova, nei d o l o r i 
r e n a l i d a . e a l i « % j a f i r ^ r l f t e u , ne l le m a l a t t i e di u t e r o , nelle 
l e i > e a r r e « , ^ n p l ì ' ^ a P l ^ a f N i M n e n t o d ' u t e r o , ecc . Serve a lenire i 
d o l o r i d n ^ ' a W A t i d e ' o l c o A l e a , da g o t t a : r isolvo la cal los i tà , gl i 
iudurimeutì d a . c i c a t r i c i e d h a inoltro mo l l e a l tre lu i l i appl icazioni p e r ma 
att ie c h i r u r g i c h e . , ' ^ ' ' ' , . - ; , i . i ' . . ' - i " • ' 

Costa L, i t O . & O al melro, L. ft.SO al m e z z o m e t r o , 
. . L. t > 9 0 la, scheda, franca a domicilio. 

R i v e n d i t o r i : In U d i n e , Faliris A n g e l o , I F , Comell i , L. Biasiqli , farma-
cii i al la S i rena e f i l i p p u s z i - O ì r o l a m i ; ( i v r i x i a , Farmac ia C. Zanetti , F a r 
madia , Ponton i : ' T r l e a i t e , Farmacia C Z a n o t t i , G. Seraval lo , , ^ X a r » . . 
Farmacìa N . Andruvic ; . T r e n t o , Giupponì Carlo, Frizzi C , Sai i toui-
V e n e z i a , 8,òti)er,j « , r a ^ , .Qrablovitj ; F i u m e , G. Prodram^-Ja-
ckel F. ; H i l ) ì ' u < ) , ' btiib'ìliipento C. Erba, via, Marsala n. 3 , e sua 
Succursa le Gall'eVìd Vi t tor io 'Emanuele n. l ì , Casa à . Manzoni '^ Comp 
via S a l a . 1 8 ; R o i i i a , v i a Pietra , 9 6 , e in tut te le pr ipc ipal i Farma
ci de l Regno. 

gazione 6eoeraleMli 

DA l'SINi! 

ore 7 . 5 0 anf. 
» l . O O p . 
> ,4,:;0 > 
. ' •|j,5G »' 

l a S lnz iohe 
fcrfoviaria 

ìd. ' ' 
. id 

Arrivi ;:\ 

A'.S.. DANIIiLli 

Óre 9 43 'ant I 
3(.a''p. 
5 17 p.< 

'7.57i p, . 

fiarhinae 

DA S. DAWIELS 

<>rd'7',£Ì.nnt, 
» ' l it ìO p . 

» i ' 6 , 0 a > 

Ila S lat in i le 
fbrriJviarìa 
'. - t id . - . 
.: ì d v . . 

..i4n.ti.'t' ' 

A UDINt: 

l're 9 , 2 2 lint 
8 . 0 0 p . 
5 , 1 0 p . 

B ,00 » 

lana 
. S O C I E T À R I U N I T E 

FLORIO e n u CATTINO 

Gip i ta lu : ' ' ; 

S ta tutar io 1 0 0 , 0 0 0 , 0 0 0 — E m o s s o e v e r s a t o ' 5 5 , 0 0 0 , 0 0 0 , 

.. CJom.pax'tiiDaLeaa.to eli O-èn.ò-'va, 
P i n z z a Acquaverde, rimpi'Uo alla Staiiane Principe 

Linea del Plàità 
PartenzeJPostali 1 e IS di ciascun mese 

Partenze Commerciali (Facoltative) 8 e '22 
. per 
tlii» Jainern - tloiitevEdco n Rucnos-/tyii'e^ 

Partenze del mese di NOVEMBRE 

... . .per Montevideo e Buenos-Ayres 
V a p o r e p o s t a l e p a r t i r à ' i l , 

> n A D R I A n . 8 Novembre 
> I. UMBERTO I. . 1 5 » 

Per Ilio Jiirtólro e Sjin'tos'(Brasile) 
' (Per Decreto Minisleriale. furono sospese le partenze). 

D i r i g e r s i p o r M p r o i 8 ; . P ' n s » B g i a r i a l l ' ( T n ì ( . | o d e l l a S o 

c i e t y , i n , C f l l n e ' V i i » . , A q u i | l < ( r J a . M . 0 4 . . 

Olii V̂ Uòl conservaiisi'sànó'fafeciaÉ"y;ao dè'ile'Vefrtj 

Pillole l è i feati 
. ' , ; ! , , ! , ' , i ;< j 1 1 • l ì ' , ' 1 . j ; I ' ; . . ' » ' " . : ' • • 

l i u o n e - p u i r g H t l y e ' - a n l l n > a r r , a l d a l l e l t e v c i n i s o n o p r e p a r a t e 

" i ' i l « ' O l t r e j O V ' a i n A i ^ O é l l ' a l n t t o a ' " - . ' 

'F'A''Rm&'0rA";'r.0:N:'0'i4 .-. 
• ,L'incoDt]4dBtat^ile,.successo DUen,uto;rqui tisi n n s l u n g a . s e r i e d i IIDRÌ, 

^00)9,Io , ,prova il,ffrari(JR, coDsiimo che se ne f», non.̂ Ti-' le »ntrt?ntate rirerf 
c^e, cbe mt pervengono d i tale b^^iffìcp .riniRt/ÌOì, 19* (iicofac^j^Do a iìiflfon-
dorio maggiormei i te 'òàtJd' tà i t t pQ'^^nuó,'fruir/) dalla.lo)rtf;8ul^,t^9rq^jfirfìcEicìa. 

QatistÈ PtUole 'xotiffTa'ccoinandabiti sott 'ògoi'r'appòHo\noi casi (̂ 1 drsiurbj, 
emorroidAli / .st l t icbezzai . :abituale 'àv\ Ventre, inàlipòtenzà^' d u ì o f i ' d i t è s t a , 
r iescono di grande utitità ,o;n<le migliorure, ((li umori ^tijln stomacò', r'iafpr-
lar lo ed impedire ces i !o facili riidìgtistirtiii: ó l tre Vii'ci-ò agiscono'còmd''clei 
purHtive.'dej s a n g u e ricbst'ucód(iiiTe<la Hoa = crasi , ' 'MìgliorandUlo' da-uUImo' 
iD modo d a facilitare perfino Ij; r i t i irdateip màncaiitiiimeatrn&jtionì. 

L'uso di queste preserva da .fomiti morbosi gs - i tr io i f i t ter ic i^ - biliosi a 
T^r{z|iti{)si^'Vertenxfo'qdt^stf l inseusibi lmente distTjUltijfld ^yi^pifittiv) ., > . 

Riescono di somma ofrictì(;ia» a tutte que l l e persotie^ebe CQli(^cpn(j> una 
^ta,| ,sed&qtiria, 0 .chq. f^isiao p 6 c ò . eii,erci^fo) 0 yi^nnó .'sop^gfiUi. ad Rffe;xioiii 
crou icbe; , ( !o i ruso .di, qu'<ste;tPÌtlòIe'sì procurerà noJ^nnqnppVtìiq, facili^, d i 
ges t ion i ed, evaciiayiqm reg'ìlai^i,''senza yorTrir il,niÌE)Imo disturbo,"ne per 

i d o r i od altre irntaxionì , pròdptte d» tanti altri specif ic i ; ' di ^ m , i n . m e r i t ò ' 
a l la , loro , eon)po.sÌ2Ìone,',affis(?orìo blàridametate ' 6 p'osdono- vèt i ìrà'usate con 
buon s a c c e o s o in ogn i età, temperamento e s e s s o . 

tlioso e'melòdo di csura « 
, Chi va L_. 

oviiì nari 11 mente 
'cuti brodo, b c o n ' ^ u a l c b e ' b ì b i t a , o ' c i b ó c»Ulo; ch'i poi f ì ss» a g g r a v a t o od 
{|[ualéhé flìUrb inccniod'ò ed abbisogbasse di u n a pili pronta azione,' 'pòtr& au
mentare l à ' d o s e fino q « i a t i r a l*illule, cont iouando od alternst ido a s econ- ' 
da del b i sogno , senxa alterare ,il s^Ii tomeltodo d i vita, Q. c iò tino a ohe . sa
ranno spari te q u e l l e ' i n d i s p o s ì z i o t ù per le quaji vengono pr^se. , , . , 

Avvterténzc 
A d evitare contratf^zioiii Tetichcttu esterna del la scatola sarà maui ta 

del la firma in rosso P. Fondu,, cos i pure la p r e s e n t e i^'truzionfi. ' 
Tutt i que l l i che ne faranno u s o . s o n o gent i lmente pregati d i d i v u l g a r e 

i&'presente i s t r u z i o n e ' e voler r imettere informazióni al fabbricatore 'SuU e t -
ficRcia de l le s t e s se . ; ' . * . . ' • i , , ' ' . ' 

' Trovausi in tu t i f i ' lo r)rin(ìipa\i,Pa^maqie.j 

I soggut to a sti(ichE}Z7.a, pesàntezzri'di tèsta è' fiìciii ind iges t ion i ' 
inte n é ' p r è n d a , Una' 0' l )ue alla''sera o d 'anche fra i l giorno', & 
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